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Jean-Loup Garou 

bites his Steinberg piano

Il pianista canadese Jean-Loup Garou (Quebec, 1963-) e’ insieme a Gould e Hamelin uno dei piu’ importanti personaggi musicali prodotti dal Canada nell’ultima meta’ del XX secolo. Diplomato in pianoforte a Montreal, si perfeziona in Francia e Italia. Il fatto che JLG sia poco conosciuto negli ambienti musicali “ufficiali” e’ dovuto al suo volontario isolamento in un vecchio castello nei boschi del Maine, da cui esce solo una volta al mese nelle notti di luna piena.

Si dice che i primi sintomi della sua malattia siano comparsi all’eta’ di 15 anni quando ebbe la visione della Madonna circondata da un branco di lupi bianchi, e inizio’ a pensare che i lupi siano manifestazioni degli Angeli di Dio. Da quel giorno i suoi  aspetti lupini andarono aumentando fino alla licantropia conclamata. Ai suoi concerti e‘ sempre accompagnato da un grosso cane di aspetto inquietante che egli definisce “ma soeur” (mia sorella) e che gli fa da voltapagine.

La sua tecnica trascendente si puo’ condensare nel motto “non dovete avere mai meno di otto dita in ogni momento impegnate a premere i tasti, e se non bastano, beh, potete sempre usare la coda”.

Ha in repertorio l’opera completa di Hugo Wolf, Heitor Villa-Lobos, Ermanno Wolf-Ferrari (ma non parlategli di Prokofiev!). E’ rimasta leggendaria la sua esecuzione a prima vista della Seconda Sonata di Boulez suonata all’indietro (cosa di cui il pubblico, in verita’, non si accorse).

Lo accompagna, nelle esecuzioni a 4 mani, il messicano Manuel Teclada, suo amico di lunga data e fornitore di peyote. Personaggio curioso, pianista autodidatta, pare che sia sciamano di una tribu’ indiana e passi gran parte del suo tempo alle fermate degli autobus cercando di adescare giovani scrittori disoccupati e illusi.

1..5) Children songs in garlic sauce  for piano 4-hands


1) Alouette


2) Old McDonald


3) Three Blind Mice


4) Mary Had a Little Lamb


5) Frère Jacques

La dedica e’ “To my pup Fédérix, to help him staying away from the Engines’ Witches”. Si tratta naturalmente di variazioni, piu’ esattamente di condimenti, o escrescenze, sulle note canzoncine infantili. Per basse ragioni di marketing il brano, che dovrebbe secondo logica concludere il CD, e’ invece posto all’inizio.

6) Sonata for the Victims of This Sonata for piano with extra resonances
"La Tête dans le Lac Maudit. Oui, Moi, pauvre couillon devant l'éternel! Et, merde, j’ai oublié aussi ma carte de crédit"

“The concept of victim is very powerful and embedded in our culture. Look at what Christians did with it, from the Gospel story to the latest Hollywood movie. It is perhaps one of the most abused concepts. In the broadest sense, something or someone is a victim when he/she/it can't do anything to control external events and must undergo them. It always implies a loss: of knowledge, of power, of money, of life. Like, you can have victims everywhere, everyday, billions of victims, from people killed by bombs, fires, gases, drugs, earthquakes, to people who put bombs and sell drugs, people who dies or get injured in accidents, homeless, abused children, fired colleagues, mutual fund investors, cattle killed in slaughterhouses, apes eaten by lions, ants squashed under shoes, planets hit by asteroids, everything and everyone can be a victim to compassionate. Actually I think that the status of victim implies a moral judgement and for this reason it is arbitrary to extend it beyond a restricted set of human behaviours. (…) You see, in the last century they wrote a lot of laments and requiems for the victims of this or that bad guy or evil government or natural catastrophe, starting from Chopin, Verdi.. to Schoenberg, Nono, Adams, and so on. But mathematics teaches you to always go up a level and look for the general solution to a problem, so I started to plan how to make a piece, let’s say a Sonata, for all possible victims of every possible event. Unfortunately I got trapped into a recursive loop, because, y’know, if the music is difficult, hard and ugly, and one is forced to play and hear it, then the performer and the listeners, and in a sense the composer too, are victims of the music itself.” (JLG, intervista a Anne Rice, 1998)

ATTENZIONE: il brano dura 20 minuti!

7) Foreplay from “Hypercomplex dances”
Il brano e’ marcato “Plus vite”, e va eseguito prevalentemente in pianissimo, con il pedale sinistro tenuto per quasi tutto il brano. Naturalmente, piu’ dita ci sono, meglio e’.

8) PrepaRap for prepared piano
“Un jour j’étais en train de préparer mon piano pour un concert avec musiques de John Cage et il m’est arrivé de penser que, comme la mort de Cage a peut-être marqué la fin de l’histoire de la musique occidentale “classique”, de la même façon on peut considérer le rap comme un point de termination dans la musique populaire. Plus de melodie, plus d’harmonie, seulement du rhytme. Voyez donc, après ces deux il n’y a plus rien: tout a été pensé, tout a été exploré, il ne reste que faire des variations sur des choses dejà connues. Et j’ai joué alors ce rap qui est aussi un hommage à Cage” (JLG, intervista al mensile “Décibels”, 1999)

9) Sorabji – Fantasia 

K.S.Sorabji (1892-1988), compositore britannico di origine persiano-spagnola-sicula (cosi’ diceva, e viene in mente un altro celebre impasto etnico italo-greco-yankee: Frank Zappa), sottovalutato in vita e sopravvalutato di recente, autore di brani pianistici di leggendaria lunghezza e complessita’ e di esecuzione proibitiva, cavallo di battaglia dei virtuosi dell’ultima generazione.

Questa Fantasia e’ il brano piu’ breve (n.4) di “Opus Clavicembalisticum”, l’opera piu’ nota di Sorabji. E JLG la suona ad una velocita’ prossima a quella di Ogdon ma quasi senza pedale.

10..12) Trois pilules pour un gaspard malade

  9) Onedrine


10) Gibetrans


11) Obrax

Il gaspardo (panthera putrida) e’ un grosso felino, raro e poco noto, che vive nell’Africa subsahariana. Ha abitudini di caccia notturne e si ciba prevalentemente di grosse gazzelle, che divora tutte in una volta sia per ragioni di concorrenza intraspecifica che per pura e semplice voracita’. Tali pasti abbondanti, uniti ad una flora batterica specializzata e particolarmente abbondante, provocano l’emissione di grandi quantita’ di metano. Si e’ calcolato che con il gas prodotto da un pasto sarebbe possibile alimentare un autobus urbano per tre giorni.

L’emissione gassosa, e l’irritabilita’ dell’animale (dobbiamo dire infiammabilita’?) sono i motivi per cui questo felino e’ stato fino a poco tempo fa difficilmente avvicinabile, e poco simpatico al resto degli animali del suo ecosistema. Da una coppia di gaspardi nascono in genere ogni anno 4-6 cuccioli, di cui di solito solo uno raggiunge l’eta’ adulta. Gli altri o esplodono, o soffocano, o si riciclano come consulenti esterni.

13) Bis: Etude on a Chopin Etude
Classico pezzo di bravura da bis con alcune, chiamiamole cosi’, “finnissities”.

Note per gli sprovveduti:

1) “Loup-Garou” in francese significa “lupo mannaro”. Jean-Loup e’ un nome abbastanza comune in Francia, e il gioco di parole e’ effettivamente un po’ abusato.

2) Steinberg e’ la ditta produttrice dell’emulatore di pianoforte “The Grand” usato per produrre questi brani. La ditta produttrice di pianoforti si chiama Steinway.

3) Con Prokofiev si intende, naturalmente, “Pierino e il lupo”.

4) “Manuel” in francese significa “con le mani”, “tastiera” dell’organo, e “manuale” nel senso di libro. “Teclado/a” in spagnolo/portoghese e’ la “tastiera” del pianoforte o del computer.

5) Lo scrittore Carlos Castaneda, guru della cultura New Age, racconta (finge?) di essere stato avvicinato ad una fermata d’autobus da un grande stregone indiano chiamato Don Juan che lo inizio’ alla cultura magica degli sciamani e all’uso di allucinogeni. Si vedano in rete le enormi quantita’ di riferimenti al proposito.

6) Anne Rice e’ l’autrice di “Intervista col Vampiro”

7) In “Gaspard de la Nuit”(1908), considerato il vertice dell’arte pianistica di Ravel, “Gaspard” e’, naturalmente, un nome di persona. “Onedrine” e’ il nome commerciale di un farmaco amfetaminico usato negli anni ’60 come dopante da vari atleti, e ormai fuori commercio. (Il ciclista inglese Tom Simpson ci lascio’ la pelle nel 1967 al Tour de France). In questo contesto, “Onedrine” include e ricorda “Ondine”. “Gibetrans” e’ per sonorita’ un ansiolitico (benzodiazepina, come il Lorans) e “Obrax”, che e’ il rovescio di “Scarbo”, potrebbe essere un lassativo.

8) Per “grosse gazzelle” si legga anche “gazzelloni”. Anzi, Gazzelloni.

9) Michael Finnissy, compositore inglese (1946-).

Dettagli tecnici:

Naturalmente JLG e’ un personaggio inventato. Tutti questi brani sono stati realizzati per valutare le possibilita’ dell’emulatore di pianoforte “The Grand”, del sequencer Cubase SX e del generatore di accompagnamenti Band-In-A-Box v.12, oltre che di software appositamente realizzato per manipolare MIDI files.

Il materiale di partenza e’ costituito, oltre che da “Gaspard de la Nuit” di Ravel, da diversi brani di Busoni, Liszt, Godowsky, Ginastera, e altri, che sono stati sottoposti a inversione, retrogradazione, rimappatura delle classi di altezze, rimescolamento temporale (“anagramma”), etc.

Il pianoforte e’ stato registrato con tutti I controlli di qualita’ al massimo e “ambience” all’80%, senza alcun trattamento addizionale.

Nella traccia 8 e’ invece stato usato il CD “Propeller Island Prepared Pianos” con il campionatore STS5000.

Children Songs

Pattern estratti dalla letteratura con Band-In-A-Box v.12 e ricombinati con lo stesso sulle sequenze di accordi delle canzoni infantili. In [1] la prima parte usa sequenze di Ravel, la seconda ricorda invece la variazione “Quasi tambura” di Sorabji. Lo stesso materiale, ma al basso, si trova in [3] dove la melodia principale e’ in mirror. In [4] la melodia e’ in parte rovesciata nel tempo, e il brano e’ palindromo, quindi [MRM-RMR], su di esso sono disegnate al sequencer lettere dell’alfabeto corsivo, che suonano come glissandi sui tasti bianchi. [2] e [5] usano materiali simili.

S.V.T.S.

Il pianoforte suona su un background costituito da risonanze tratte dal “Catalogue d’Oiseaux” di Messiaen (prevalentemente un accordo di E6) accoppiate ad accordi pianissimo e a vari tipi di glissandi. Tutto il brano e’ destinato a evidenziare gli effetti di risonanza e di gioco dei pedali possibile con “The Grand”.

A questo proposito ricordiamo la proposta di JLG per una modifica al meccanismo del pedale di mezzo: in breve, la pressione parziale del pedale cattura gli smorzatori dei tasti premuti successivamente e li mantiene alzati, mentre la pressione completa del pedale blocca gli smorzatori sollevati. Inoltre a pedale completamente premuto la pressione di un tasto ne rilascia lo smorzatore (sempre che questo non sia mantenuto sollevato dal pedale destro). Purtroppo nessun costruttore ha ancora risposto positivamente, e non esiste un modello fisico abbastanza accurato delle risonanze su cui emulare questo pianoforte speciale.

Foreplay

Il tema iniziale ricorda Sorabji, e viene sovrapposto piu’ volte a se stesso a velocita’ differenti (tipici procedimenti alla Nancarrow, come pure le sequenze di accordi per terze con accenti rag-like). La sezione intermedia di trilli ricorda Ligeti, la velocita’ viene spinta fino alla massima possibile sul sequencer (300 bpm). Le tre voci sono mappate su scale “ipermaggiori” di do,re e mi rispettivamente.

Onedrine

“Ondine” di Ravel rovesciata, speculare e anagrammata, con post-editing estensivo

Gibetrans

Voce intermedia: porzioni di “Le Gibet” rovesciato e speculare. Acuto: sequenze regolari di accordi discendenti (con graduazioni di intensita’ che almeno nelle intenzioni dovrebbero corrispondere a toni di Shepard). Grave: sequenze di quinte giuste ascendenti. Il tutto “fa” molto canone ritmico alla Messiaen.

Obrax

“Scarbo” di Ravel, retrogrado e con rovesciamento speculare degli intervalli, editing minimo

Bis

Questa il vostro sequencer commerciale non la sa fare: retrogradare solo le altezze mantenendo durate e intensita’ dell’originale.

Il castello in copertina, oltre ad alludere all’isolamento di JLG, e’ un gioco di parola-immagine su “Steinberg” (=”monte di pietra”).

